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Quattro cortei e una grande combattività «Ha fatto bene Scalfero a non firmare 
nella mobilitazione di tutta la Calabria i decreti su Tangentopoli», è stata la frase 
per Toccupazione e lo sviluppo della regione più applaudita del segretario della CgQ 
Forte ostilità verso il governo Amato, ' Polemica su Gioia Tauro con Mancini 

«Sciopero, lo vogliono i lavoratori» 
Trentin parla ai 50mila della manifestazione di Cosenza 
In più di cinquantamila hanno sfilato a Cosenza (4 
cortei) per il lavoro ed una radicale modifica della 
politica economica di Amato verso la Calabria. 
Trentin: «Il primo vostro successo è di aver spinto i 
sindacati allo sciopero del 2 aprile». «Scalfaro ha fat­
to bene a difendere il Parlamento respingendo il de­
creto»: ed è scattato l'applauso più lungo. Polemi­
che sulla centrale di Gioia Tauro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• I COSENZA. Un enorme gi­
gantesco striscione bianco fis­
sato su pali altissimi che le 
operaie e gli operai della Mer­
lane, un'industria tessile di 
Praia a Mare, hanno portato 
per ore con fatica, racconta 
meglio di ogni altra cosa la tra­
gedia che sconvolge la Cala­
bria. Letizia spiega* 'Forse ci 
portano via il cuore dell'azien­
da, la filatura. Un taglio netto 
di oltre cento occupati. Fatte le 
proporzioni è come se chiu­
desse la Fiat a Tonno. Allora, 
quando ci siamo nunlti in fab­
brica per decidere le nostre 
parole d'ordine ci siamo ac­
corti che le avevamo già usate 
tutte quante Che dobbiamo 
dire ancora7 Ci serve tutto: che 
tornino a lavorare i nostri 86 
compagni in cassa integrazio­
ne, che si trovi il lavoro per i 26 
impiegati di fatto licenziati, 
che non ci nmandino a casa» 
Giovanni aggiunge- «Abbiamo 
SO anni ed abbiamo fatto sem­
pre lotte. Siamo qui Una volta 
Cristo si era fermato ad Eboli, 
poi è arrivato a Praia. Ora, in­
vece di farlo arrivare a Reggio 
vogliono riportarlo via anche 
da qui». 

Quanti erano? Quarantami­
la7 Cinquantamila? Forse di 
più. Ma sul palco, nella stermi­
nata Piazza Fera di Cosenza, 
nessuno si appassiona alle ci­
fre. Trentin ha già cominciato 
a parlare, dopo il segretario 
cosentino della Uil, Roberto 
Castagna, e quello calabrese 
della Cisl, Enzo Sculco, ma i 
mille cortei che hanno invaso 
la città di buona mattina sco­
razzando per le strade cittadi­
ne, continuano ad entrare in 
disordinata allegna da corso 
Mazzini, la strada buona della 
citta. E' un mare di bandiere 
rosse della Cgil e della Uil. 
spezzato dalle strisce verdi del­
la Cisl e dalle grandi macchie, 
di verde più intenso, della 
Quercia. Ridono gli-occhi a 
Viafora, Sculco e Chirico, i tre 
segretari dei sindacati" forse, 
non se l'aspettavano neanche 
loro che dai paesi della Cala-
bna arrivassero In tanti. 

La Calabna pare aver rac­
colto tutte le residue energie 
per tentare di far scorgere ai re­
sto del paese le ansie ed i 
drammi di una terra che non 
nesce a farsi ascoltare, che è 
stata attraversata dalle scorri­
bande di gruppi industriali e di 
Stato pirati, che tante volte è 
riuscita a strappare dai governi 
di Roma, sempre con lotte fati­
cose, impegni - cambiali, si di­

ce qui -che non sono stati mai 
onorati. Nel Nord cosentino e 

f nel Sud di Reggio, nello Jonio 
e nel Tirreno dovunque si 
guardi ci sono solo macerie, 
tabbnehette in crisi, opere 
pubbliche lasciate a meta, cas­
sa integrazione e, soprattutto, 
una fila lunga quasi trecento-. 
mila persone in carne ed ossa 
nelle liste del collocamento 

«Scriva che c'eravamo an-
- che noi ragazzi di Taunanovaa. 

«Noi siamo della Trecot di Roc-
' cella, facciamo maglie per una 

clietcla estera, ricchissima* 
Pollino, Alto Jonio, gli opena 
del crotonese che difendono 
coi denti la propria tradizione 
dai colpi funosi di maglio che 

, le stanno assestando. Foltissi­
mi i cortei della Locnde, del Vi-
bonese, di Catanzaro. Soprat­
tutto, un mare di giovani, quelli 
che, ricorda Sculco, «rischiano 
di restar disoccupati per tutta 
intera la vita». Dietro uno stri­
scione blu, ì poliziotti del 
Siulp. Molto robusta anche la 
delegazione 'di Gioia Tauro 
suonano polemicamente una 
campana a morto contro gli 
awersan della megacentrale a 
carbone di Gioia Tauro, un 
elemento di rottura che attra­
versa questa giornata di lotta. 
San Giovanni in Fiore, Strango­
li, Roggiano, Rogliano, perfino 
un cartello dietro cui sono rac­
colti «i dipendenti della biblio­
teca civica di Cosenza». Sider-
no, Btslgnano, Rosamo, i pen­
sionati. 

Insomma, la Calabria crede 
ancora di potercela fare con la 

, democrazia. Ma dietro la gioia 
di queste ore c'è paura- ormai 
è stato raggiunto il punto di 
una rottura pericolosissimo 

" anche se a Roma pare proprio 
che non se ne rendano conto. 
Trentin, guardando la piazza -
che continua a riempirsi, dice: 

> «Considero un miracolo questa 
presenza. Per fortuna, lo scio­
pero della Calabna un succes­
so l'ha già strappato spingen­
doci a proclamare uno sciope­
ro generale dell'intero paese 
per imporre ai governo una 
nuova politica economica al ' 
cui intemo le tragedie del Sud 
dovranno trovare grande spa­
zio Si, vogliamo cambiare la 
politica economica del gover­
no, altro che le sciocchete 
dello sciopero come obiettivo 

> sostegno ad Amato. C'è moti-
, vo, io credo, per non abbando­

narsi alla disperazione». 
Lo slogan più urlato è stato 

«lavoro». Moltissimi i cartelli 
prò Oi Pietro. «Se è possibile, 
vieni anche qui», c'era scntto 

Oggi parte la maxitrattativa 
Ffom-Fira-Ufc : «fl 2 aprile 
scioperereiro 

ROBERTO QIOV4NNINI 

in uno. E Trentin ha avuto l'ap­
plauso più lungo quando ha 
scandito: «Ha fatto bene il pre­
sidente Scalfaro a difendere il -
Parlamento non firmando il • 
decreto». : La richiesta che • 
Amato tomi a casa è stata pos- ; 
sente sui cartelli e nelle parole 
d'ordine. Ad un centinaio di '\ 
giovani di Rifondazione comu- ' 
nista ed Autonomia che hanno -. 
tentato di disturbare la manife­
stazione, Trentin, senza scom-
porsi più di tanto, ha ricordato: 
«Imparerete da grandi che l'u­
nità e la solidarietà tra ilavora­
tori sono le cose' che hanno 
permesso al vostri padri di otJ 

tenere quello che hanno otte­
nuto per voi», eseguito un ap­

plauso lungo ed appassionato 
Infine, le polemiche sulla 

Centrale di Gioia. Risponden­
do a Mancini, che sul nostro 
giornale aveva chiamalo in 
causa Trentin per averla voluta 
ed accettata, il leader della 
Cgil ha detto: «Al mio amico 
Mancini vorrei dire che quan­
do ho discusso di Gioia l'ho 
fatto con i lavoratori e gli ope­
rai, non con gli imprenditori». 
E prima del comizio, rispon­
dendo ai gionalisti, aveva spie­
gato: «Mancini dovrebbe sape­
re che il quinto centro-siderur­
gico che lui avrebbe voluto a 
Gioia era certamente più» in­
quinante della'Centrale di og­
gi». 

Il segretario 
della Cgil 
Bruno Trentin 
che lentia 
concluso a 
Cosenza lo 
sciopero 
generale della 
Calabria 

fan) ROMA. I metalmeccanici di Fim-
Fiom-Uilm parlano da mesi dì sciope- " 
ro. Ieri, dalla riunione degli esecutivi 
unitari la decisione di sostenere l'Inizia­
tiva di Cgil-Cisl-Uil del 2 aprile, con un 
avvertimento: se le confederazioni do­
vessero cambiare idea, i metalmecca­
nici sono pronti a scendere in' piazza • 
anche da soli. --:•-;•••'• -••; -"•, v • v • 

Da soli, perché per Fim-Fiom-Uilm la . 
gravità della crisi produttiva dell'indù: ; 
stria italiana non sembra essere stata 
pienamente colta dalle confederazioni.. 
Insomma, va bene la ripresa della ma- •> 
xitrattativa, ma come dice il numero : 
due Fiom Cesare Damiano, «il 2 aprile è ; 
il primo appuntamento, mala mobilita- : 
zione della categoria va oltre». Fausto 
Vigevani spiega che le tre organizzazio­
ni intendono varare «una grande sta- > 
Rione di impegno unitario», mentre ' 
Gianni Italia (Firn) dice che'il messag­
gio rivolto a Cgil-Cisl-Uil è «la centralità 
dell'industria per la ripresa dell'econo­
mia». In tema di politica industriale ; 
Fim-Fiom-Uilm hanno messo a punto 
un documento con una serie di propo­
ste dall'ingresso delle banche nel capi- ; 
tale azionario delle imprese, a una pri­
vatizzazione che favorisca l'amplia­
mento dell'area delle medie imprese e ! 
la modernizzazione e l'efficacia dei ser­
vizi, senza però dispendere il patrimo­
nio produttivo delle ex-Ppss. : • 4 

E oggi (alle 17,30 a Palazzo Chigi) ri­
parte la maxitrattativa tra governo, sin- • 

,_ 'dacati :c imprenditori su^ salario: con- • 
.trattazioneemercatodelMavoroSAma-' 
,to h* indicato i^bietuv^-deipatoiso-
ciale per l'occupazione.'.Al centrò di 
questo patto ci sono per forza di cose le 
misure di «flessibilizzaztpne» del mer­
cato del lavoro, stralciate dal rriaxide-
creto governativo sull'occupazione, : 
cioè possibili modifiche alla legge 
223/91, il salario di ingresso, il contrat- : 
lo di inserimento, la chiamata nomina­
tiva in agricoltura, l'aumento dell'in-
dennità di disoccupazione. È scontato ; 
che questo importantissimo tema vena • 
collegato alle «pendenze» lasciate aper-: 

te dall'accordo del 31 luglio lanforma 

degli assetti contrattuali, una nuova 
• scala mobile «carsica», ie rappresentan­
ze sindacali. Una specie di «scambio», 
insomma. E il fronte imprenditoriale 
già fa capire ai sindacati su cosa punte­
rà al tavolo di Palazzo Chigi. Carlo Al-

> berlo Comeliani, presidente di Feder-
: tessile, dice che «le imprese vanno 
messe nelle condizioni, in una fase dif-

: ficile come questa, di poter sfruttare tut­
te le opportunità di lavoro possibili». 
Ivano Beggio, numero due d'i Feder-
meccanica, spiega che «dovrebbe esse­
re una trattativa per creare più posti at­
traverso investimenti e flessibilità di la­
voro». Stesso discorso dalla Confapi, 
dalla Confagricoltura, e dalla Confeser-

.' centi. .... .. -»„,* 
• Ed è proprio la questione della «fles­
sibilità» quella su cui le tre confedera-

: zioni fanno più fatica a trovare una li­
nea comune. Anche ieri è proseguito il 
faticoso lavoro di mediazione e limatu-

; ra della piattaforma tra Cgil; Cisl e Uil; 
come c'era da attendersi l'incaglio c'è 

• stato sul mercato del lavoro. Oggi co-
: munque a Palazzo Chigi, dicono i'sin-
: dacalisti, Cgil-Cisl-Uil andranno con 
una piattaforma «completa». Vedremo. 

-, Intanto, il numero due Cisl Raffaele Mo-
rese spiega che «il sindacato è disponi­
bile a discutere di tutto, salvo non tra­
sformare il mercato del lavoro in un Far 

'- West, e questo vuol dire che ogni forma 
di flessibilità del lavoro va contrattata». 
Giorgio Cremaschi, della Fiom Piemon-

. te ed esponente della minoranza, dice 
che'«se qualcuno pensa a' un altro ac-

: cordó'tipo 31 luglio farà bene a rifletter­
ci su»5 e attacca quello che chiama «Il : 
sostegno oggettivo del sindacato al go­
verno Amato». Intanto, il Psi dice che : 
•porrà al centro della sua iniziativa poli- ' 

• uca il problema dell'occupazione e di 
un patto sociale per lo sviluppo fonda­
to sull'intesa fra governo, sindacato, , 

' imprenditori». E il Pri solleva dubbi sul­
lo sciopero del 2 aprile, e si domanda: 

- «ritengono Cgil-Cisl-Uil che questo go­
verno sia ancora un interlocutore con il 
quale stipulare proprio quel patto so­
ciale di cui molti parlano, ma che nes­
suno definisce7» 

DIREZIONE NAZIONALE DEL PDS 
Per impegni parlamentari la riunione 
di Direzione è stata rinviata nei giorni 
12-13 marzo con inizio alle ore 9,30 

«Riforma della politica 
e cambiamento delle regole: 

l'impegno del Pds nella ~ 
campagna referendaria 

del 18 aprile» 

RELATORE :" ' 

MASSIMO D'ALENI A 
CONCLUDE: 

ACHILLE OCCHIETTO 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno . . 

GIOVANNI PATRIZI 
La moglie Maria e il tiglio Massimo 
sottoscrivono L 100.000 per l'Unità. 
Roma, 10 marzo 1993 

I compagni e le compagne dell'Uffi­
cio stampa della Direzione raziona- ' 
le Pdssono vicini a Ciccio Riccio, al <• 
suoi familiari, per In scomparsa del­
la sorella 

PIA 
Roma, lOmarzo 1993 

Èmancatoall'affetlodeisuoicari •'•• 

•MANNO CrilFFftÉ •' 
Lo piangono Caria. Gabriele con 
Anna, Viviana con Ezio e U piccolo , 
Federico, Paolo con Lucia. 1 funerali 
avranno luogo venerdì 12 marzo al- : 
le ore 11.45 al cimitero di Corso No- • 
vara. La famiglia sottoscrive in sua ' 
memoria per rUnitó. .p-, ; \ . ^ v ; : 

Torino, 10 marzo 1993 'v?.'..'.',''. • . 

Le compagne ed i compagni della . 
FederazkmeddPdsdiTorinoparte- > 
clpano al grave tuttoché ha colpito -
Gabriele Ciuffi* con la scomparsa ' 
delpadre ..,.•.. - w , ^ . . ^ . . r v, 
,V.T-., ERMANNO GIUFFRÉ -;.'•''' 
Torino, 10marzo 1993 ' > ? V - ; 

Giulio, Fabrizio, Enrico, Maria Luisa. -
Beppe, Simonetta, Leo. Ernesto, 
Giancarlo sono vicini a Gabriele in 
questo triste momento per la scom- • 
parsa del suocaro papa . 

ERMANNO GlinTRÈ 
Torino, lOmarzo 1993 ",' \ 

Nel sesto anniversario della scom- . 
parsa della compagna ,. 

ANNAFENOQJO 
.. OUguNeta) 

Il tuo impegno per il bene comune è 
nel ricordo, ad esempio per noi tutti. 
Le nipoti in tua-memoria sottoscri- ; 
vonopal'Uniia. - • ) • . n „ • ; 
Torino.lO-marzo 1993 ; ; ' : ,y - j ' •" • 

Dalia, Jaures, Mauro. Anna e Dario 
addolorali annunciano la scompar-
sadclloro 

l£0BE 
e sottoscrivono per il suo giornale. 1 
funerali si svolgeranno in (orma civi­
le partendo dall'abitazione in Pand i-
no (Cr) per Vaiano Cremasco, oggi • 
lOmarzo.alleore 14.30. *—. , . J 
Pandìno (Cr) -Novi di Modena, 10 
marzo.993 . . -•„.._...-,v.-. 

Vaifra e Renzo Vaccari annunciano 
la scomparsa del fratello -

- y l £OBE^ 
militante comunista, poi nel Pds. ex 
partigiano combattente. Egli vive in 

; noi, il suo lortc impegno, la sua pas- : 
sione e le sue doti umane come 

; maestro di vita. In memoria sotto* 
scrivono per il suo giornale. .*._,.-*-.' 

: Pandino (Cr) - Novi di Modena. 10 
marzo 1993 , . . 

Iside e Peppino partecipano con 
sincero affetto al dolore di Vaifra e 
Renzo per la morte del fratello 

. > . IJEOBEVACCARJ 

•JMilano, 10marzo 1993 a.J*:?V •;"'' 

1 compagni della sezione Arreghini : 
sono vicini al compagno Renzo 
Vaccari per la morte del fratello 

r^LEOBE • 
Sottoscrivono per f'Unito 
Milano, 10 maizo 1993 

I compagni della sezione Gramsci 
/Dipendenti comunali condividono 
il dolore per il lutto che ha grave­
mente colpito Giuseppe Cozza. 

Milano, 10 marzo 1993 . . f *••%•, 

Nicoletta, Franca e Silvio ricordano 
conalietlo ,.,.- -, .. , ... 

HARIOAMORESE 
e abbracciar» Uuba, JÓdic Martin. ' 
Milano. 10 marzo 1793 

Gruppo Pds • hiiCNiiicizioni paricini&ifan 

Le deputate e i deputati del gruppo del Pds sono tenuti ad esse­
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi 
mercoledì 10 (ore 9 e ors 17) e dì giovedì 11 marzo (ore 11). 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi, mercoledì 10 
marzo e a tutte le sedute successive della settimana (antimeri­
diane, pomeridiane e notturne). - , 

Dal Nord alla Sicilia cortei per il posto di lavoro. Edili, manifestazione nazionale a Roma 

Blocchi e proteste in tutta Italia 
GIOVANNI LACCABO 

• i MILANO Dal Nord alla Si­
cilia, ogni giorno un vespaio di 
scioperi, lotte, proteste. Oltre 
che in Calabna, ien un altro 
adopero generale si è svolto 
nella provincia di Lecce, dove 
migliaia di lavoratori hanno 
partecipato al corteo che si è 
concluso in piazza S Oronzo 
con I comizi II segretario con­
federale Cgil Angelo Airoldi ha 
tra l'altro duramente cnticato . 
•la flessibilità che vogliono le 
imprese, fatta di politiche sala­
riali differenziate tra nord e sud 
e mano libera nei licenzia­
menti». Per Airoldi, «la vicenda -
sanità, ed in particolare quella 
dei bollini, è scandalosa per 
uno Slato democratico». Lecce 
si prepara allo sciopero gene­
rale del 2 aprile «per costringe­
re il governo e la Confindustna 
a modificare le loro scelte polì­
tiche». 
GB edili contro 11 decreto-
appalti. Oltre tremila lavora­
tori edili da tutt'Italla ieri matti­
na hanno protestato davanti al 
ministero del Lavoro per chie­
dere che alla categoria venga­
no assegnati gli strumenti di 

sostegno al reddito di cui usu­
fruiscono gli altn settori dell'in­
dustria, in particolare la cassa 
integrazione straordinaria e 
l'indennità di mobilità Una 
odiosa discriminazione che 
colpisce oggi 100 mila lavora-
ton del settore. Il sindacato di 
categoria giudica inoltre «grave 
atto mistificatorio» il decreto 
sullo sblocco degli appalti per 
le imprese coinvolte nei pro­
cessi perchè «in linea con la 
cultura che depenalizza i reati 
di Tangentopoli». Alla delega­
zione ricevuta al ministero, I 
funzionari di Cnstofon hanno 
proposto un incontro per il 15 
marzo impegnandosi a pre­
sentare una proposta. 
Occupati 1 cantieri Rodri­
gucz a Messina. 1220 operai 
della Rodriguez di Messina 
hanno occupato il cantiere na­
vale contro la cassa integrazio­
ne decisa «per mancanza di li­
quidità» dall'azienda, una so­
cietà controllata dal gruppo 
Cameli di Genova. I lavoraton 
chiedono lo scorporo della so­
cietà messinese in quanto Ca-

mcli, oberato da debiti per 
1 876 miliardi, ha dato in pe­
gno la maggioranza delle azio­
ni Rodriguez al Credito Roma­
gnolo. Ma per rilevare la hol- ' 
ding di Messina servono 200 ' 
miliardi che nemmeno Tazio- ; 
nista di minoranza, Riccardo 
Rodriguez, intende. sborsare, ' 
L'azienda per mancanza di li­
quidità rischia di perdere com-> 
messe e di bloccare la costru-, 
zione dei nuovo battello, l'«ac- -
quastrada».'"•• ~-y> •• ••'•• -.-'••' 
Enel Pletrafitta, sciopera U 
comprensorio. Otto ore ' di 
sciopero, un combattivo cor-, 
teo con alla tèsta i lavoratori 
della centrale Enel di Pietrafitta ' 
e numerose imprese della zo-
na del lago Trasimeno che 
hanno raggiunto con una deci­
na di pullman il cantiere della • 
nuova centrale, per chiedere 
«precisi impegni sia al ministro 
dell'Industria, sia all'Enel, che 
deve rispettare i programmi». . 
Tra l'altro alla crisi occuparlo- ;' 
naie si somma il caos ambien- ' 
tale, denunciato da Walter Or- ' 
landi del Pds: «Il progetto Enel 
prevede il trasporto di 2 mila 
tonnellate al giorno di lignite 
con 60 camion su un percorso 

del tuttoinidoneo». 
Bloccata la ferrovia Orte-
Faiconara. Poco più di un'ora 
è duratoti blocco della ferrovia 

.nel tratto Orte-Faiconara da 
parte degli operai della Elettro-
carbonium. Il blocco ha provo­
calo ritardi fino a 90 minuti per 
sette treni, in sosta forzata alla 
stazione di Nami. I circa 300 
lavoratori della Elettrocarbo-
nium di Nami, dalle 7,20 alle 
8,40, hanno invaso i binari con 
striscioni e slogans contro la 
messa in mobilità di 175 ope­
rai. Il ministro Cristofori ha 
convocato le parti il 18 marzo. 
Anche il - vescovo di Temi, 

. monsignor ••;• Cualdrini, ha 
espresso la sua solidarietà ai 

: lavoratori in lotta convinto del­
la necessità che l'azienda re­
vochi i provvedimenti. 
Milano, la Fole col minatori 
sardi. Ieri sera alle 18 davanti : 
all'Eni di San Donato, manife­
stazione di protesta a sostegno 
dei lavoratori sardi in lotta per 

. l'occupazione e lo sviluppo. • 
: Per la Filcea, Fulvio Pesenti e 
Gabriele Malpezzi hanno "in­
contrato una delegazione di 
lavoratori sardi, alle cui inizia­

tive il sindacato lombardo ha 
riaffermato appoggio e solida­
rietà. 

: Portuali e marittimi a Ge-
' nova. Un corteo ha contestato 
'; il ministro Tesini che a Genova 
' ha concluso la conferenza «VI-
. vere sul mare». Erano i lavora­

tori del porto e della flotta pub-
' blica (Sidermar, Navigazione 
Z Italia, Almare, Tirrenia e Ital-
.", mare) a protestare contro i 

ventilati "tagli occupazionali 
della flotta Flnmare e dalla pri-

• vatizzazione in atto anche nel 
comparto marittimo. Il rnini-

;. stro ha assicurato che Genova 
rimarrà capitale dello «ship-

- ping»nazionale. -.-••'•• 
: Protesta Alenla a Pomlglia-
'i no contro la rottura delle rrat-
' tative sugli esuberi decisi dal­

l'azienda. A Pomigliano d'Ar­
co ieri I lavoratori hanno pro­
clamato «l'assemblea perma-

' nente» dando vita a molteplici 
' manifestazioni che hanno pro-
. vocato notevoli disagi: sit-in 

nel municipio, blocchi ai ca-
', selli dell'autostrada, e-alla sta-
. zione della circumvesuviana, 
mentre una delegazione di 
operai era schierata davanti al­
la fabbrica. - / 

C E R T I F I C A T I DI C R E D I T O 
DEL T E S O R O 

• La durata di questi CCT inizia il 1° marzo 1993 e termina il 1° marzo 
2000. 
• Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La 
prima cedola, del 6£0% lordo, verrà pagata il le settembre 1993. L'im­
porto delle cedole successive vallerà sulla base del rendimento lordo all'e­
missione dei BOT a 12 mesi maggiorato dello spread di SO centesimi di pun­
to per semestre. 
• D collocamento dei titoli avviene tramite procedura d'asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 
• Per il primo semestre il rendimento effettivo netto è dell'11,70% annuo 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari. 
• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. -
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 dell'IT marzo. 
• Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 16 marzo. 
• I CCT fruttano interessi a partire dal 1° marzo; ali 'atto del pagamento 
(16 marzo) dovranno essere*;quindi : versati,v oltre " al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incassò della prima 
cedola semestrale.''^ : ,<:vv^; '-S;.; '.'\'^ .'•'•.••.''•'''•• ••-'. : "" • ''•'.' ••' 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione, j" 
• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

S^ 


